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All’inizio delle ferie i prezzi sono alle stelle, i salari sotto l’inflazione, l’industria in declino
Sei milioni di lavoratori dipendenti senza rinnovo contrattuale. E ora rischiano i pensionati

INCUBO DI UNA NOTTE D’ESTATE

Bianca Di Giovanni

ROMA È il momento più nero della cri-
si. Chiudono le fabbriche per la pausa
estiva. Ma lo stop durerà più del solito,
visto che gli ordini scarseggiano e il
fatturato va a picco. E i prezzi invece
vanno alle stelle.
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Gli americani fanno sapere che Sad-
dam è sfuggito per un soffio alla cat-
tura nella sua città natale di Tikrit,
dove truppe Usa hanno fatto irruzio-
ne in tre fattorie in cui, secondo fon-
ti del Pentagono, l’ex-raìs si trovava
fino a sabato. A Washington e a Lon-
dra continua la guerra della bugie. Il
Washington Post sferra un duro attac-
co a Condoleezza Rice, sottosegreta-
rio di Stato, per la falsa storia del-
l’uranio nigeriano. A Londra, invece
(come si legge qui accanto) Gavyn
Davies, presidente della Bbc, dice
che il governo «sta mettendo a ri-
schio la nostra indipendenza».
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Il ministro italiano delle Riforme
vede il futuro: «In settembre la Lega
si scatena. Esce in attacco con le

baionette e comincerà la grande
battaglia per i dazi doganali, per le
pensioni di anzianità, per la gente

del Nord. Esigerà il confine».
Umberto Bossi, Treviolo,
24 luglio ore 23.03
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Si arrendono
i militari ammutinati

È vero che la diffusione della demo-
crazia ha reso il mondo più pacifi-

co? L’idea di una pace democratica è
stata formulata nel 1795 dal filosofo tede-
sco Immanuel Kant nel quadro del suo
progetto di pace perenne. Questa teoria,
liquidata a lungo come utopistica, è tor-
nata di moda negli anni 80 del secolo
appena trascorso ed è stata infine adotta-
ta come dottrina ufficiale dal governo
Usa. La teoria non dice tanto che le de-
mocrazie sono pacifiste, ma che in gene-
rale non entrano in guerra con altre de-
mocrazie in ragione di qualche divergen-
za. La teoria si fonda su tre argomenta-
zioni.
Primo: la partecipazione dei cittadini al
dibattito sui costi e sui benefici della
guerra nonché le esortazioni per la pace
che giungono ai rappresentanti politici,
rendono evidenti i rischi che le avventu-
re militari rappresentano per il benesse-
re dei cittadini e quindi per il permanere
in carica dei rappresentanti eletti.

* ex segretario Onu
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P ersino in presenza della tri-
stezza suscitata dalla tragica

morte del dottor Kelly, c’è chi a Lon-
dra, negli ambienti governativi, ha
ritenuto fosse il caso di mettere sot-
to accusa i consiglieri d’amministra-
zione della Bbc. L’ostinata autono-
mia del consiglio d’amministrazio-
ne dinanzi alle pressioni ha quasi
gettato nella confusione alcuni espo-
nenti politici decisi a influenzare le
decisioni editoriali della fonte di in-
formazioni più affidabile della Gran
Bretagna.

* presidente della Bbc
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H a fatto bene il governo a
non dare particolarmen-

te rilievo alla notizia, apparente-
mente positiva, della diminuzio-
ne di un punto percentuale del-
la povertà in Italia nel 2002 ri-
spetto al 2001. Dietro a quella
diminuzione, infatti, sta un peg-
gioramento complessivo del te-
nore di vita della popolazione,
indicato da una diminuzione
dei consumi, specie di quelli
non alimentari.

SEGUE A PAGINA 27

ROMA Il premier è furioso. Lo
scontro all’interno della maggio-
ranza è ancora aperto. Il ministro
della Giustizia Castelli che aveva
tentato di bloccare le rogatorie in-
ternazionali sull’inchiesta che
coinvolge Mediaset e Berlusconi
sarà costretto a fare marcia indie-
tro? Probabilmente sì. Ma Bossi e
Berlusconi vorrebbero in qualche
modo salvare la faccia del Guarda-
sigilli.

Berlusconi è furioso, ma fa sa-
pere che è «fiducioso» perché la
questione «si risolverà al più pre-
sto». Anche il ministro Giovanar-

di cerca di buttare acqua sul fuo-
co delle polemiche. Ma nel suo
partito, l’Udc, i toni sono ancora
duri. I centristi - che sulle rogato-
rie si sono portati dietro anche
Fini - chiedono un atto concreto
di Castelli. E cioè: il ministro deve
dire subito che le rogatorie inter-
nazionali possono proseguire. Og-
gi, a Palazzo Madama, i capigrup-
po dovranno decidere quando far
discutere in aula la mozione di
sfiducia contro Castelli presentata
dai partiti dell’Ulivo.
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SE LA DEMOCRAZIA
NON CREDE
ALLA PACE

Boutros Boutros-Ghali *

Ascoltando “Radio Padania”

COSÌ UCCIDONO
L’INFORMAZIONE

Gavyn Davies *

UN PAESE
A MARCIA INDIETRO

Chiara Saraceno

Filippine

E così accanto al Parlamento, an-
zi, sopra il Parlamento, abbia-

mo una nuova, nuovissima categoria
di legislatore: il consulente pro-veri-
tate. Nelle (sacrosante) polemiche
che si sono concentrate sul ministro
della Giustizia Roberto Castelli per la
sua decisione di rispedire alla procu-
ra di Milano la richiesta di rogatorie
su affari e (sospette) frodi fiscali di
Mediaset, un punto rischia di rima-
nere erroneamente ai margini. Ed è
la creazione dal nulla di un nuovo
legislatore, non previsto da alcun arti-
colo e da alcun comma della Costitu-
zione. Anzi, verrebbe da dire che in
linea di principio sia proprio questa
sbalorditiva invenzione la prima,
grande ragione che legittima una mo-
zione di sfiducia contro il ministro.
Proviamo infatti a riprendere il filo
della spiegazione che il Guardasigilli
ha dato del proprio misfatto.
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ConflittiIraq, continua la guerra delle bugie
La Bbc accusa: «Ci vogliono far tacere». Saddam riesce di nuovo a sfuggire ai marines

Castelli
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MINISTRO
SENZA GRAZIA

E SENZA
GIUSTIZIA

Nando Dalla Chiesa

Incontro
Prodi-Veltroni

Sì di Margherita
e Sdi a Fassino

C rescere in una piccola città
vuol dire tanti amici. Il più

famoso è il ministro Pietro Lunardi
impegnato nelle grandi opere sulle
quali fiammeggia il ponte da lancia-
re sullo Stretto: Sicilia finalmente
vicina. Miracolo che sfida i terremo-
ti. Utopia? Di sicuro euro a miliardi
ma è il sacrificio doveroso di un
paese al quale è rimasto da risolvere
un solo problema: eliminare i fer-
ries boats ed entrare nei Guinness

dei primati. Ferries noiosi e rumoro-
si.
Stonatura nell’Italia che funziona
come un orologio. Il governo Berlu-
sconi è addirittura in anticipo sul
patto firmato in Tv, e allora perché
sopportare il fastidio dei traghetti?
A dire il vero ci sarebbe un’ultima
cosa da sistemare prima dei piloni
tra Reggio e Messina.
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Arresti da parte di marines americani di dimostranti a Karbala

L’inaugurazione dei rubinetti

Rogatorie

Roberto Mori

L a signora è anziana, un po’ an-
simante, ma decisa: «Il mini-

stro Castelli è un ingegnere del Poli-
tecnico, mica uno laureato alla Sa-
pienza di Roma che lì le lauree se le
comprano!» È domenica e il popolo
padano risponde all’appello della
«sua» Radio Padania Libera che ha
aperto i microfoni per raccogliere
telefonate in diretta sui fatti del gior-
no, ovvero la difesa d’ufficio del mi-
nistro Castelli. Contro «questa brut-
ta gente che lo vuole buttare giù per-
ché lui vuole togliere le cattiverie
che ci sono: vergogna!», sintetizza
un’altra gentile pensionata (andia-
mo a orecchio) che chiama da qual-
che parte del Bergamasco.
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Lega e Forza Italia contro tutti

Ulivo

l'Unità + Cd "Compay Segundo" € 6,80;
l'Unità + libro "L'agonia del fascismo" € 4,00;
l'Unità + libro "La rivoluzione continua" € 4,00;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10
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